
◗ GRADISCA

Iscrizioni in netto aumento
all’Istituto Agrario “Giovanni
Brignoli”, dove si sono registra-
te 53 adesioni per l’anno scola-
stico 2011/’12, quasi il 50% in
più rispetto a un anno fa, quan-
do s‘iscrissero 35 nuovi studen-
ti. Una cifra che conferma la
crescita dell’Istituto presiedu-
to da Flavio Barbina, alle prese
da quest’anno con la riforma
della scuola secondaria di se-
condo grado introdotta dal mi-
nistro Gelmini. Nell’anno sco-
lastico 2014/’15, quando la ri-
forma sarà entrata a pieno regi-
me, il Brignoli sarà un Istituto
tecnico del settore tecnologico
a indirizzo agraria, agroalimen-
tare e agroindustria, con due
articolazioni, sperimentate
nell’anno scolastico che si sta
chiudendo dalle classi prime:
“Produzioni e trasformazioni”,
dove sono approfondite le pro-
blematiche collegate all’orga-
nizzazione delle produzioni
animali e vegetali, alle trasfor-
mazioni e alla commercializza-
zione dei relativi prodotti e
all’utilizzazione delle biotecno-
logie, “Gestione dell’ambiente
e del territorio”, dove vengono
approfondite le problematiche
della conservazione e della tu-
tela del patrimonio ambienta-
le, le tematiche collegate alle
operazioni di estimo e al genio
rurale. Almeno inizialmente
non sono previste le materie le-
gate a viticoltura ed enologia.

Dal prossimo anno scolasti-
co, inoltre, per tutte le classi ci
saranno le 32 ore settimanali
di 60 minuti, con due rientri
pomeridiani a settimana: un
nuovo schema che ridurrà i
tempi d’attesa dei pendolari,
specie all’uscita. Il migliora-

mento del servizio dei traspor-
ti è un altro obiettivo raggiunto
dalla dirigenza scolastica del
“Brignoli”, che prossimo anno
sarà accorpato con l’Istituto
tecnico “Einaudi-Marconi” di
Staranzano per il nuovo Polo
delle costruzioni, dell’ambien-

te e del territorio, con sede le-
gale proprio all’Istituto di via
Roma a Gradisca.

Sabato 4 giugno, intanto, al
“Brignoli” si terrà la 18ª festa di
primavera, che coinciderà con
il 24˚ anno di autonomia
dell’Istituto. La giornata si apri-

rà con la messa celebrata
dall’Arcivescovo Dino De Anto-
ni e proseguirà con una confe-
renza tecnica sul ruolo degli
istituti agrari nella formazione
superiore e permanente in
agricoltura.

Giuseppe Pisano

gradisca

Testamenti biologici,
Latella a Cenni:
«Comune in regola»

◗ ROMANS

Il maltempo ha condizionato, a
Romans, lo svolgimento della
16ª “Giornata di pesca in amici-
zia” senza turbarne lo spirito:
un momento di incontro e di fe-
sta, organizzato a favore dei ra-
gazzi ospiti dell’istituto “Villa
Santa Maria della Pace” di Me-
dea in cui si esprimono e sono
messi in risalto valori importan-
ti come l’amicizia, la solidarietà
e il volontariato.

L’iniziativa è stata promossa
dal Lions club di Gradisca e Cor-
mòns”, con la collaborazione
della Fipsas, dei comuni di Ro-
mans, Mariano, Medea e Gradi-
sca, dei gruppi di pescatori e al-

pini di Mariano e Medea e del
Cisi.

Presenti anche gli amici pro-
venienti dagli Istituti di Stara
Gora (Slovenia) e Friesach (Au-
stria).

ante le autorità intervenute
tra cui i consiglieri regionali
Franco Brussa e Giorgio Bran-
dolin, i sindaci di Mariano e Me-
dea, Cristina Visintin e Alberto
Bergamin, il consigliere provin-
ciale Alessandro Zanella e i rap-
presentanti di diverse associa-
zioni. A fare gli onori di casa il
presidente dei Lions Giorgio
Bressan e il sindaco di Romans
Davide Furlan che hanno sotto-
lineato l’entusiasmo con cui si
svolge ogni anno questa mani-

festazione che rappresenta un
momento di forte inclusione so-
ciale per i ragazzi che vi parteci-
pano ma che gratifica tutti colo-
ro che vi prendono parte. La ga-
ra di pesca ha coinvolto diversi

ragazzi degli istituti di Medea,
del Cisi, di Stara Gora e Friesa-
ch. Ad ogni istituto è stata con-
segnata una coppa e ad ogni
concorrente è stata assegnata
una medaglia.  (m.s.)

romans

Disabili a pesca, una gara all’insegna della solidarietà

◗ GRADISCA

Nessuna irregolarità, solo un
disguido burocratico alla ba-
se del ritardo del Comune
nell’ottemperare alla doman-
da di Lorenzo Cenni, espo-
nente dei radicali, il quale ha
richiesto la documentazione
con la quale è stato istituito il
registro dei testamenti biolo-
gici e quella relativa la sospen-
sione del servizio. Dopo aver
atteso invano i 30 giorni stabi-
liti dalla legge, Cenni ha avan-
zato sospetti circa possibili ir-
regolarità nella decisione che
ha portato alla sospensione
del servizio.

A spiegare la posizione
dell’amministrazione gradi-
scana è l’assessore alla sanità,
Giuseppe Latella: «E’ stato un
semplice disguido, tant’è vero
che la documentazione nel
frattempo è stata fornita al si-
gnor Cenni. Voglio sottolinea-
re che in questa vicenda l’am-
ministrazione comunale ha
sempre agito con trasparen-
za. Continuiamo a credere fer-
mamente nell’istituzione del
registro, ma vogliamo arrivar-
ci nei modi e nei tempi stabili-
ti da regole precise, e su que-
sto saremo molto vigili».

Il Comune di Gradisca - il
primo nella nostra regione a
dotarsi di un registro in mate-
ria - al momento non può rice-
vere dichiarazioni di tratta-
mento anticipato in seguito
alla circolare emanata nel no-
vembre scorso in forma con-
giunta dal ministro dell’Inter-
no Roberto Maroni, dal mini-
stro del Lavoro e delle Politi-
che sociali, Maurizio Sacconi,
e dal ministro della Salute,
Ferruccio Fazio.

Secondo la circolare, i regi-
stri per la raccolta dei testa-
menti biologici istituiti da di-
versi comuni italiani non han-
no alcun valore giuridico e so-
no da considerarsi illegittimi,
in quanto sulla materia unico
a poter legiferare è lo Stato.
«La giunta ritiene opportuno
non prendere provvedimenti
- conclude l’assessore Latella
- in attesa di prossimi e più
precisi interventi legislativi. Si
ricorda inoltre che in Provin-
cia è in vigore la convenzione
fra la stessa amministrazione
provinciale e l’ordine dei no-
tai per consentire la designa-
zione pro futuro di un ammi-
nistratore di sostegno cui affi-
dare le proprie volontà in ordi-
ne al fine vita».  (g.p.)

gradisca

Una copia della Costituzione
pronta per i neo diciottenni

Borgo Basiol, una festa per 200
Gradisca: il rione a riscoperto le vecchie tradizioni. Premiata nonna Iolanda

Un’immagine della festa

La Pro Romans prepara
il brindisi per i suoi 90 anni

Gradisca, al Brignoli
boom di iscritti
Pendolari agevolati
Nel 2011-’12 l’istituto ha registrato un aumento del 50%
Sono previste 32 ore settimanali con due rientri pomeridiani

Un gruppo di studenti del Brignoli in occasione della festa per i 15 anni di autonomia dell’istituto

◗ GRADISCA

I ragazzi nati nel 1993 si prepa-
rano a ricevere copia della Costi-
tuzione italiana in occasione
della Festa della Repubblica di
giovedì 2 giugno. A Gradisca la
cerimonia è in vigore da circa
vent’anni e si rinnoverà alle 11
nella sala consiliare di palazzo
Torriani alla presenza del sinda-
co Franco Tommasini e del re-
sto dell’esecutivo. “I principi co-
stituzionali: un’eredità per il fu-
turo delle nuove generazioni” è
invece il titolo della manifesta-
zione promossa per la Festa del-
la Repubblica dal Comune di Sa-
grado.

La giornata si aprirà, alle 9.30,
nella palestra della scuola pri-

maria, dove sarà inaugurata
una mostra con i disegni realiz-
zati dagli alunni della scuola pri-
maria e media sul tema dell’an-
niversario dei 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia, preludio alla conse-
gna delle costituzioni ai neodi-
ciottenni, in programma alle 10,
e all’intervento di don Paolo
Zuttion della Caritas di Gorizia.

E’ in agenda alle 10.30 la con-
ferenza “Il Castello Alimonda
nella storia di Sagrado”, curata
da Sergio ed Elisa Vittori, cui se-
guirà il taglio del nastro e una vi-
sita guidata alla prima fase di ri-
strutturazione del prestigioso
edificio, a cura dell'architetto
Roberto Daris. La cerimonia si
concluderà con un momento
conviviale.  (g.p.)

◗ GRADISCA

Un intero rione in festa, con la
prima edizione della Festa del
borgo Basiol, alla quale hanno
preso parte oltre 200 persone
entusiaste.

È stata una giornata all’inse-
gna della semplicità e della ri-
scoperta delle tradizioni anti-
che, una vera e propria festa
popolare che promette di di-
ventare un appuntamento fis-
so nei prossimi anni.

La festa si è aperta con la
messa celebrata alla chiesa di
San Valeriano, il tempio di pe-
riferia costruito da don Sante
Gobbi con il prezioso aiuto
della gente del borgo, ed è pro-
seguita nel parco dell’osteria

Baracheta, scandita l'imman-
cabile briscola, musica, balli,
una lotteria e il pranzo convi-
viale, culminato con una gara
di dolci.

Presenti all’appuntamento
anche il sindaco Franco Tom-
masini e gli assessori della
giunta per il saluto istituziona-
le. Il primo cittadino ha ricor-
dato le sue origini borghigiane
(borgo Trevisan, per la preci-
sione) sottolineando l’atten-
zione dell’amministrazione
nei confronti della periferia,
con i recenti interventi per il
miglioramento della viabilità
alle porte della città, con la re-
alizzazione della doppia rota-
toria, e per la sicurezza, con il
potenziamento dell’illumina-

zione nelle zone adiacenti al
Cie-Cara.

Fra le emozioni più belle
della giornata la premiazione
di Iolanda Franco, la “nonna”
del borgo Basiol con i suoi 105
anni: l’anziana, che tra le altre
cose è zia del sindaco Tomma-
sini, è la seconda cittadina più
anziana di Gradisca. Molto ap-
prezzata, inoltre, la mostra fo-
tografica allestita con le imma-
gini messe a disposizione dal-
la gente, arricchita dagli aned-
doti di Ada Spessot e dal archi-
vio personale di Paolo Muc-
chiut.

Per gli abitanti del “Borc”
Basiol un vero e proprio tuffo
nel passato, all’insegna del
“come eravamo”.  (g.p.)

◗ ROMANS

E’ in programma domenica, alle
11, a Romans, sul campo sporti-
vo “Fratelli Calligaris” la cerimo-
nia del 90˚ di fondazione della
Pro Romans. Il sodalizio calcisti-
co è stato fondato ufficialmente
nel 1921, anche se fino agli anni
’50 la sua nascita fu fatta risalire
al 1919. In quell’anno era sorta
la società calcistica, “La Reden-
ta”, ritenuta la progenitrice del-
la Pro Romans. Non esiste però
una documentazione che com-
provi tutto questo e quindi
l’epoca della sua fondazione è
fatta risalire al 1921, anno in cui
i giornali cominciano a parlare
della squadra “Romans Fbc”.

Da lì a qualche tempo cam-
bio nome per chiamarsi
“Società sportiva Pro Romans”.
La squadra di calcio venne fon-
data nei locali della trattoria “Al
Leon d’oro”, di Via Latina a Ro-
mans, da sempre sede storica
del sodalizio, grazie alla passio-
ne dei fratelli Giorgio e Alberto
Candussi. Il primo presidente è
stato Attilio Dessabo. Sono que-
ste le vicende iniziali di una so-
cietà che ha attraversato inden-
ne la seconda guerra mondiale
e che oggi è più viva che mai.

Nel 2010 la squadra è stata
promossa in Promozione e
quest’anno ha mantenuto la ca-
tegoria raggiungendo con un
certo anticipo la salvezza.  (m.s.)

Un momento della cerimonia di premiazione con il nuovo sindaco Furlan

MARTEDÌ 31 MAGGIO 2011 MESSAGGERO VENETO Gradiscano XXV


